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Con il « piano di emergenza » 

Senza risposta 
i problemi di 
riforma posti 
dalle Regioni 

Nel clima di battage e di 
•ingoiare rilancio propagandi
stico che £>l è voluto creare 
In questi giorni attorno al 
nuovo «plano di emergenza» 
ed al «progetti speciali» vi 
è stata ieri una sortita, per
lomeno singolare, del quoti
diano economico • finanzia
rio della capitale, il quale ha 
addirittura titolato sulla no
tizia che i sindacati si riu
nivano, nella giornata di ieri, 
allo scopo di «elaborare le 
condizioni per accettare» 1 
progetti speciali. CI troviamo 
di fronte ad una evidente for
zatura di una iniziativa sin
dacale; forzatura che si inse
risce in quella sconcertante 
ridda di ipotesi, voci, valu
tazioni, terapie e diagnosi di
verse, che si stanno accaval
lando in questo periodo circa 
1 modi come uscire dalla cri
si economica in cui versa il 
paese. Ridda di ipotesi e di 
voci, all'interno delle quali è 
stato fatto emergere con par
ticolare risalto il rilancio del 
«piano di emergenza» nella 
nuova stesura completata In 
questi giorni dall'ISPE. Que
sta sconcertante vicenda del 
«piano di emergenza» è una 
ulteriore conferma del grado 
di deterioramento della situa
zione politica complessiva del 
paese; mentre Infatti proce
dono faticosamente le tratta
tive per la costituzione del 
nuovo governo, ecco che vie
ne avallata la ipotesi di una 
trattativa parallela, ma ocu
lata per quanto riguarda 1 
protagonisti, sulle questioni 
economiche, sulle soluzioni 
che si intende dare a breve 
e medio termine alle questio
ni più urgenti del paese. CI 
troviamo di fronte a tentati
vi di forzare la mano per 
precostituire accordi e solu
zioni al di fuori della tratta-

Per l'occupazione 

D 29 
giornata 
di lotta 

dei cartai 
MODENA. 23 

La grave situazione deter
minatasi nel settore della 
carta a seguito del massic
cio attacco ai livelli di oc
cupazione (attualmente oltre 
15.000 addetti sono stati po
sti a 24 ore settimanali) e 
la piattaforma di lotta su 
cui le categorie interessate 
saranno chiamate a batter
si, sono state al centro del
l'attivo nazionale unitario dei 
cartai e dei cartotecnici, 
svoltosi lunedì e martedì 
scorsi a Modena. 

I lavori, cui hanno par
tecipato 320 delegati in rap
presentanza dei quasi 100 
mila lavoratori del settore. 
si sono aperti con una re
lazione di Pietro Grazioli del
la segreteria della federazio
ne unitaria dei poligrafici. 
Ad essa ha fatto seguito, 
per tutte e due le giornate, 
un ampio dibattito che è sta
to concluso da Giorgio Colzi. 
sempre della federazione dei 
poligrafici. Al termine, l'as
semblea ha approvato un do
cumento nel quale si respin
ge il tentativo di strumen
talizzare la crisi del settore 
e il ricorso alia cassa in
tegrazione come mezzo per 
superarla e si fissano le li
nee di azione e di interven
to del sindacato. Esse si ar
ticolano fondamentalmente. 
su due direttrici: la prima. 
volta a dare ai lavoratori 
delle aziende dove sono in 
atto riduzioni d'orario una 
strategia unica per obiettivi 
unici; la seconda, diretta a 
sostenere la lotta dei lavo
ratori di queste aziende con 
il concorso di tutto il setto
re. Su questi due momenti 3Ì 
impernia anche la l'ertenza 
aperta dalla federazione dei 
poligrafici con rAssocarta e 
l'Intersind. 

Nel primo caso, l'azione 
di lotta si svilupperà sulla 
non accettazione di decisio
ni unilaterali di attacco ai 
livelli occupazionali; sul di
ritto dei consigli di fabbrica 
di analizzare tutte le cause 
che hanno determinato prov
vedimenti di riduzione di ora
rio; sulla possibilità di con
trattare con ìe aziende tut
te le forme di intervento ne
cessarie per il rilancio del
la produzione allo scopo di 
garantire i livelli occupazio
nali e sul diritto di contrat
tare la quantità di orario 
di lavoro settimanale allo 
scopo di contenere le ridu
zioni e il periodo di durata 
delle stesse. Inoltre, sulla 
necessità di garantire l'in
tegrità del salario contrat
tuale; sulla attribuzione, da 
parte delle aziende, dell'one
re economico derivante dal 
mancato guadagno; sul ri
corso alla cassa integrazio
ne solo dietro contrattazio
ne delle parti; sull'accetta
zione di eventuali riduzioni 
d'orario in quantità minime, 
al fine di addebitare al'e 
aziende il maggior onere in
tegrativo. 

Il secondo momento di a rio
ne. che investirà l'intero set
tore, si articola sulla pro
clamazione di uno sciopero 
generale di due ore e di al
tre 4 ore di sciopero, arti
colato da realizzarsi entro 
fi periodo 4-10 novembre. 

tlva di governo e che ne con
dizioneranno l'attività futura? 

E quali sono le forze po
litiche che hanno la respon
sabilità di questo gioco su 
più tavoli? 

Naturalmente non si tratta 
di una questione solo di me
todo; essa riguarda anche la 
qualità delle scelte che si vo
gliono imporre, nel momen
to stesso in cui continua la 
assenza di ogni prospettiva 
di svilupoo unitaria ed orga
nica; continua a mancare la 
definizione di una politica 
economica che si Ispiri a ri
gorose priorità. 

A giugno-luglio, 11 «collo
quio» tra governo e Regioni 
(In seno alla commissione in
terregionale per la program
mazione economica) si inter
ruppe bruscamente. Il lungo 
« confronto » sulle proposte 
delle quali governo e Regio
ni avrebbero dovuto farsi ca
rico per uscire dalla situa
zione di crisi economica, si 
arenò di fronte al rifiuto op
posto dal ministri Giolittl e 
Colombo, anche se diversa
mente intonato, di discutere 
con le Regioni, come esse ave
vano richiesto, la politica eco
nomica complessiva del go
verno, cioè le prospettive ge
nerali della ripresa economi
ca, e non solo le misure più 
strettamente attinenti la ini
ziativa regionale. Il rifiuto del 
due ministri non fu d'altra 
parte casuale, perchè era con
seguente a scelte già fatte, 
profondamente antlreglonali-
ste, e a scelte che si sareb
bero fatte di là a poco, an
che esse profondamente an-
tiautonomistlche. 

Era già operante, con tutti 
1 suol effetti negativi, la po
litica di stretta creditizia nel 
confronti degli enti locali; era
no già pronti 1 decreti fisca
li 1 cui effetti recessivi avreb
bero fortemente condizionato 
tutta l'attività delle assemblee 
elettive; infine il governo si 
apprestava a varare il bilan
cio statale '75, redatto con 
gli stessi criteri con 1 quali 
aveva redatto quello del *74, 
definito dalle Regioni profon
damente antiregionalista. Un 
bilancio per 11 '75 Ispirato 
cioè ancora una volta al man
tenimento della linea dell'ac
centramento statale; dalla ri
duzione della spesa delle Re
gioni; dalla limitazione delle 
risorse a disposizione di que
ste ultime. Ispirato in sostan
za alla linea di considerare 
le Regioni non come sedi au
tonome di potere politico, 
ma semplici strumenti di de
centramento della spesa sta
tale. ancora una volta non 
finalizzata a priorità, decisa 
dalle amministrazioni del po
tere centrale. 

Era per richiedere una pro
fonda modifica di questa li
nea — nei suol aspetti po
litici, istituzionali, economici 
— che Regioni ed enti loca
li avevano deciso di tenere 
a Roma una grande manife
stazione unitaria nazionale il 
18 ottobre scorso. Ma contro 
questa manifestazione vi è 
stato il veto della segreteria 
D.C. 

Le forze politiche di gover
no hanno quindi da affron
tare nei confronti delle as
semblee elettive, delle Regio
ni, nodi importanti e rilevan
ti, e non è certo con il «pia
no di emergenza» che a que
sti problemi si dà una ri
sposta, anzi questo piano va 
in una direzione completa
mente opposta. 

Il professore Sylos Labini, 
nella sua operazione di dife
sa del apiano di emergenza», 
scrive, su un quotidiano del 
nord, che «qualcuno è giun
to a dire meglio una massic
cia disoccupazione che la di
sgregazione dello stato demo
cratico». Non sappiamo chi 
abbia mal sostenuto una te
si simile, certo non i comu
nisti, anche perchè la verità 
è esattamente al contrario. 
Se, per fare solo un esem
pio, nel corso di questi me
si sono rimaste bloccate ope
re pubbliche per centinaia di 
miliardi, se non è stato pos
sibile dare attuazione a deci
sioni di investimenti di Re
gioni e comuni, con pesanti 
effetti sulla occupazione, è 
stato perchè è passata nei 
confronti delle autonomie lo
cali la linea della restrizione 
del credito, la linea dell'at
tacco a funzioni e poteri di 
Regioni e Comuni. 

D'altra parte non ci si può 
illudere di saltare a pie' pari 
queste questioni, che sono 
state oggetto della iniziativa 
delle Regioni nel corso di 
questi anni, attraverso delle 
risposte evasive e sbagliate 
come quelle fornite con il 
«piano di emergenza*. Le ri
sposte che occorre dare ri
guardano. dunque, la politica 
economica complessiva, la lot
ta all'inflazione ed alla reces
sione. il ruolo delie assem
blee elettive. Regioni Innan
zitutto, nella adozione di mi
sure necessarie alla ripresa 
produttiva. E queste risposte 
non vengono date con il «pia
no» dell'ISPE. 

Da parte loro I sindacati 
hanno ribadito, ancora recen
temente. la loro netta oppo
sizione a misure che non ri
conoscano il potere politico 
delle Regioni. Hanno, quindi, 
riconfermato la loro opposi
zione alle «concessioni» pro
prio perchè queste significhe
rebbero un esautoramento dei 
poteri delle assemblee eletti
ve, a vantaggio dei grandi 
gruppi pubblici e privati. I 
sindacati hanno anche riba
dito che la difesa del livelli 
di occupazione nel settore edi
lizio non può non passare 
attraverso il rilancio della leg
ge sulla casa, la 885. con ini
ziative che garantiscano la uti
lizzazione del risparmio e di 
risorse finanziarle nella atti
vità edilizia di tipo non spe
culativo. 

Lina Tamburrino 

Una grande mobilitazione dei lavoratori per il salario, l'occupazione e nuovo sviluppo 

Domani sei cortei nel centro di Milano 
Il 30 sciopero in Piemonte e in Emilia 

Ieri si sono fermati per quattro ore gli edili di Pistoia - Le iniziative di lotta in Toscana, nel Lazio, in Liguria 
e nel Veneto - Oggi verranno prese altre decisioni dai sindacati - La vertenza sulla contingenza dei braccianti 

FORTE PROTESTA ALLA « TRECCANI » 
L'attività dell'Istituto dell'Enciclopedia Ita

liana Treccani, a Roma, è «tata Ieri bloccata 
dallo «doperò di 24 ore del personal* (ope
rai, Impiegati, redattori e collaboratori-autori) 
che ha proiettato contro la rottura delle trat
tative per II contratto integrativo decisa unila
teralmente dalla direzione generale. 

ta protesta — che ha veduto la partecipa
zione quasi totale dei lavoratori — si è 
espressa con picchetti e distribuzione di vo

lantini agli studiosi italiani e stranieri parte
cipanti al convegno Internazionale, promosso 
dalla stessa Treccani, sul tema delle « colla
borazione culturale tra I paesi della CEE ». 

Un convegno con cui l'Istituto ha inteso 
rimarcare lo sviluppo e l'espansione dell'azien
da ma che l'iniziativa di lotta dei lavoratori 
ha trasformato in occasione per denunciare 
le stridenti contraddizioni esistenti nella Trec
cani dove, appunto, all'espansione delle ven

dite e degli Investimenti corrispondono strut
ture di lavoro arretrate ed una politica dire
zionale basata sul clientelismo nella assun
zioni, nei rapporti gerarchici interni, nel ter
rorismo sindacale, nella giungla retributiva. 

Nel pomeriggio I lavoratori si sono riuniti 
In assemblea davanti all'istituto, con la par
tecipazione dei rappresentanti del sindacato 
di categoria della CGIL e della CISL. NELLA 
FOTO: un momento della protesta 

Un quadro di lotte molto 
articolate si va definendo in 
ogni provincia a sostegno del
la vertenza aperta dai sinda
cati sulla contingenza (unifi
cazione al massimo punto e 
congruo recupero dei punti 
pregressi) e sull'occupazione, I 
lavoratori, oltre che essere mo
bilitati sulla « vertenza d'au
tunno » ohe impegna a fondo 
tutto il movimento, si battono 
per obbiettivi immediati ri
guardanti ogni singola zona 
del Paese. Tutto il movimento 
è impegnato — come afferma
to dal direttivo della Federa
zione CGIL. CISL e UIL — a 
non scindere la giusta lotta 
per il recupero salariale dai 
temi più generali concernenti 
l'agricoltura, il Mezzogiorno, la 
casa, i trasporti, i servizi, la 
scuola. 

TOSCANA — Ieri a Pistoia 
si è svolto uno sciopero piena
mente riuscito dei lavoratori 
delle costruzioni e del legno. 
Quattro assemblee (Pistoia, 
Montecatini. Quarrata e Lam
porecchio) sono state il momen
to unificante di questa giornata 
di lotta indetta unitariamente 
dai sindacati a sostegno della 
battaglia per l'occupazione. Lu
nedì prossimo si svolgerà un al
tro sciopero di due ore nei cor
so delle quali si svolgeranno 
venti assemblee in preparazio
ne dello sciopero provinciale di 
quattro ore previsto per il 31. 
I lavoratori dell'industria e del 
commercio (con l'adesione del
le altre categorie con modalità 
diverse) si fermeranno a Firen
ze il 29 ottobre dalle ore 9 al-

Un'intervista del compagno Claudio Truffi, segretario generale della Fillea-CGIL 

Si sviluppa nelle Regioni e nelle province 
la lotta per una nuova politica della casa 

< 

Il confronto con gli enti locali — « Qualsiasi governo deve essere costretto ad operare 
scelte di programmazione che derivino dalle istituzioni democratiche e sociali di base » 

L'edilizia; i modi e i contenuti del suo rilancio produttivo. 
il problema delia casa e del servizi sociali; sono temi al 
centro del dibattito e dello scontro politico attuale. Su 
queste e sulle implicazioni più generali della lotta sinda
cale, abbiamo rivolto alcune domande al compagno Claudio 
Truffi, segretario generale della Fillea-CGIL. 

Quali iniziative sono state 
previste dalla Federazione dei 
lavoratori delle costruzioni in 
vista delle nuove azioni di 
lotta previste dalla Federa
zione CGIL. CISL e UIL in 
rapporto alla vertenza sulla 
contingenza e sui problemi 
di ordine sociale quali l'oc
cupazione, il Mezzogiorno, le 
riforme di struttura? 

Si tratta, in generale — ri
sponde Truffi — di iniziati
ve già ampiamente in corso 
e che nei prossimi giorni e 
settimane si accentueranno, 
intrecciandosi sempre di più 
con quelle sviluppate da nu
merose strutture orizzontali e 
da varie categorie. La FLC, 
infatti, ha teso (sin dal mo
mento in cui è stata aperta 
la vertenza sulla contingenza 
e sulle pensioni) a collegare 
strettamente questi due im
portanti ma non esclusivi mo
menti dell'iniziativa sindacale 
ai temi di carattere sociale 

connessi alla gravissima cri
si politica ed economica che 
attraversa il paese. 

Da questa valutazione sono 
scaturite importanti decisioni 
di movimento e di lotta (e la 
ricerca delle indispensabili 
alleanze) che sono scaturite 
in ripetuti e ravvicinati con
fronti con la Regione Pie
monte sui problemi dell'edi
lizia residenziale pubblica. 
con la Regione Sicilia per la 
attuazione di opere pubbliche 
infrastnitturali, con quella 
pugliese sulla irrigazione e 
sull'uso plurimo delle acque, 
con la Regione Campania per 
il disinquinamento del porto 
di Napoli e per altre rilevan
ti opere, con la Regione To
scana per la definitiva appro
vazione di un piano globale 
di edilizia residenziale pub
blica, con la Regione Abruz
zo per la tutela della occupa
zione nel quadro dei comple
tamento delle opere pubbli

che In corso, con la Regione 
Calabria per l'avvio dei lavo
ri del Centro siderurgico di 
Gioia Tauro, con il comune 
di Roma per la localizzazio
ne di precisi piani di edili
zia residenziale e sociale, ecc. 

Come si conciliano queste 
numerose iniziative, che spes
so si sono tradotte in sciope
ri, nella formazione di forti 
delegazioni, in intese unitarie 
con insegnanti, studenti, me
dici, piccoli e medi imprendi
tori, con la crisi di governo 
in atto, con il vuoto indubi
tabile di potere ai vertici del
lo Stato e con le prime, fu
mose istanze programmatiche 
che emergono dalle dichiara
zioni del Presidente incari
cato? 

Penso di potere affermare 
— precisa Truffi — che pro
prio in presenza di una gra
vissima crisi governativa, e 
della volontà di non poche 
forze di non risolverla pun
tando piuttosto sulle elezioni 
anticipate oppure a soluzio
ni del tutto arretrate e quin
di non corrispondenti agli In
teressi della classe lavoratri
ce e delle masse popolari, 
sia stato profondamente giu

sto, da parte del sindacato, 
mantenere e sviluppare un 
profondo e articolato movi
mento su temi e problemi con
creti, non facendosi cosi iso
lare attorno alla questione 
della contingenza ma, invece, 
assumendo e portando avanti 
per un effettivo superamen-

Rincarano 
anche le 

sigarette ? 
Dal primo gennaio prossimo 

si potrebbe avere un aumento 
generalizzato del prezzo delle 
sigarette italiane ed estere. 
Questa eventualità è stata 
prospettata nel corso del con
gresso nazionale dei tabaccai 
che si sta svolgendo a Bar
dolino dal presidente della 
FTT, Miotto, il quale ha an
nunciato fra l'altro che le in
dustrie estere del settore han
no chiesto un aumento a 650 
lire il pacchetto del prezzo 
delle sigarette da loro prodot
te, prospettando Inoltre ritoc
chi anche per le o Italiane ». 

Manifestazione ieri a Campofranco contro l'aumento del prezzo dei fertilizzanti 

Sicilia: contadini e operai chimici 
si battono per una nuova agricoltura 

L'impegno delle amministrazioni comunali • L'adesione del consiglio di fabbrica delle miniere del gruppo Ispea 
Oggi assemblea aperta alla Sincaf di Siracusa, in sciopero anche per imporre investimenti alla Montedison 

Sta prendendo forza In Si
cilia un importantissimo mo
vimento di lotta unitario per 
un nuovo sviluppo dell'agri
coltura che vede coinvolti, in 
iniziative zonali sia i contadi
ni che i lavoratori dei grandi 
o meno grandi complessi chi
mici. E* un esempio signifi
cativo di quella articolazione 
dell'iniziativa del movimento 
sindacale, che nel territorio 
deve saper raccogliere attorno 
agli obiettivi di riforma di
versi strati sociali, categorie 
diverse di lavoratori. 

Una serie di manifestazioni 
sono state approntate dall'Al
leanza nazionale dei contadini, 
dell'isola, insieme ai chimici, 
per lo sblocco delle consegne 
dei fertilizzanti, per l'avvio di 
nuove misure dei mezzi tec
nici destinati all'agricoltura, 
per la sospensione dell'aumen
to, deciso dal CIP. del prezzo 
dei fertilizzanti. Contempora
neamente la PULC (la federa
zione unitaria dei lavoratori 
chimici) ha in programma, 
attorno alla lotta su piatta
forme aziendali per orario, 
organici, ambiente e attuazio
ne degli investimenti, una se
rie di iniziative tra le quali 
l'assemblea aperta che avrà 
luogo oggi alta SINCAT di Si
racusa e alla quale partecipe. 

ranno delegati degli altri pe
trolchimici meridionali, for
ze politiche, amministratori e 
rappresentanti delle organizza
zioni contadine. 

CALTANISSETTA, 23. 
Massiccia partecipazione di 

contadini e operai chimici a 
Campofranco alla manifesta
zione per la sospensione del
l'aumento deciso dal CIP sui 
prezzi dei fertilizzanti, per lo 
sblocco delle consegne tuttora 
ferme malgrado gli aumenti, 
e per l'avvio di nuove misure 
sui prezzi del mezzi tecnici 
destinati all'agricoltura. 

La manifestazione, chi s'in
quadra nella mobilitazione de
cisa In campo nazionale dal
l'Alleanza, ha visto la compat
ta adesione dei coltivatori di
retti del comuni della zona 
del Nisseno e dell'Agrigenti
no che hanno inteso reagire 
con decisione al forzato bloc
co delle semine causato dalla 
mancanza dei fertilizzanti: un 

groblema che va oltre la ca
lor ia e che per i comuni 

della zona intema della Sici
lia rappresenta una vera mi
naccia. La drammaticità del 
problema è stata positivamen
te colta dalle amministrazioni 
comunali di molti del comuni 

interessati alla manifestazione 
che hanno riunito i consigli 
in seduta straordinaria per de
cidere la partecipazione alla 
manifestazione di oggi, come 
ha fatto l'amministrazione di 
Campofranco, o per stanziare 
interventi straordinari per 
permettere la partecipazione 
al concentramento di Campo-
franco ai cittadini del comu
ni più montani, come ha fat
to l'amministrazione di Delia. 

|1 carattere di mobilitazione 
popolare è stato particolar
mente rafforzato dalla parte
cipazione operaia: i 250 operai 
dello stabilimento Ispea di 
Campofranco hanno proclama
to un'ora di sciopero in coin
cidenza con la manifestazione 
partecipandovi insieme ai con
sigli di fabbrica delle minie
re del gruppo. 

SIRACUSA, 23. 
Proseguono con forza gli 

scioperi dei 5800 operai della 
SINCAT, malgrado le intimi
dazioni della Montedison. Pro
blemi di fondo della batta
glia, sono il rispetto degli im
pegni a suo tempo assunti dal 
gruppo sugli investimenti e 
sull'occupazione (il cui scivo
lamento nel tempo insieme a 
quelli degli altri monopoli 

operanti nel settore chimico 
della nostra provincia sta de
terminando centinaia di licen
ziamenti nelle ditte appaltato
ci) che prevedono interventi 
per 450 miliardi con 3.000 
nuovi posti di lavoro; l'attua
zione delle conquiste contrat
tuali (appalti, organici, orario 
nuovo dei turnisti), la cui so
luzione permetterebbe una 
occupazione immediata di ol
tre 500 lavoratori, e il rispet
to degli Impegni per il risa
namento ambientale; la lotta 
per realizzare obiettivi di ri
forme sociali (casa, trasporti) 
in stretto collegamento con le 
altre categorie lavoratrici, con 
le popolazioni, le forze politi
che democratiche. 

In questa direzione si muo
ve quindi Ja convocazione 
da parte del consiglio di fab
brica della Montedison di 
Prlolo di un'assemblea sinda
cale aperta alle forze politi
che democratiche e agli enti 
locali, che si svolge a parti
re dalle 8,30 nel piazzale 
Montedison di Prlolo e a cui 
partecipano 1 responsabili del
la segreteria nazionale della 
PULC, della Federazione 
CGIL, CISL, UIL provinciale, 
e" le delegazioni delle azien
de Montedison di Crotone, di 
Brindisi e dell'area siciliana. 

to della crisi politica e socia
le, le grandi e fondamentali 
questioni dell'occupazione, del 
Mezzogiorno, dell'agricoltura, 
dell'allentamento della stret
ta creditizia. 

Per quanto la riguarda, la 
FLC, in questo contesto, cioè, 
in una visione nazionale del
le cose da affrontare e da 
farsi, ha cercato di mettere 
ancora una volta con i pie
di per terra 1 problemi della 
casa e di un plano straordina
rio di opere pubbliche infra
stnitturali, senza del quale 
(ed occorre convincersene 
una volta per tutte) non è 
ipotizzabile, se non in termi
ni unilaterali e quindi insuffi
cienti, un decollo sia agrico
lo che industriale del Mez
zogiorno, dove i dati di par
tenza sono la mancanza del
l'acqua, dell'energia elettrica 
e delle Infrastrutture. In de
finitiva, è l'articolato e uni
tario movimento attualmente 
in atto particolarmente al li
vello delle Regioni (e anche 
delle Provincie e delle zone) 
che può e deve condizionare, 
in base ad una grande par
tecipazione popolare, le scel
te di un futuro governo, o 
qualunque altra scelta poli
tica cui si dovesse approdare. 

Nella lettera inviata ai tre 
partiti di centrosinistra, il 
sen. Fanfani si è dichiara
to contrario a un governo 
a pentagonale », con ciò sot
tintendendo che non potran
no più essere previsti condi
zionamenti da parte del sin
dacati. Come può essere ri
sposto ad un discorso di que
sto genere da una grande ca
tegoria i cui problemi di oc
cupazione e produttivi sono 
direttamente collegati ai pro
grammi dello Stato? 

Noi non abbiamo mai inte
so, quando abbiamo avuto in
dispensabili confronti con il 
governo o con questo o quei 
ministro, entrare a far parte 
della stanza dei bottoni, di 
infausta e anche famigerata 
memoria. Né abbiamo mai 
pensato di essere una «quin
ta componente» di qualun
que compagine governative. 
SI tratta, quindi, di illazioni 
gratuite. Il problema vero è 
che con i sindacati si debbo
no fare dei conti, per esem
plo allentando subito la stret
ta creditizia e pianificando, 
anche con il concorso delle 
Regioni, veri, efficienti e im
mediati piani di edilizia pub
blica residenziale e di opere 
pubbliche Infrastnitturali. Ab
biamo già detto — e torniamo 
fermamente a ribadire — che 
porteremo avanti questo dise
gno puntando prima di tutto 
su una funzione autonoma di 
governo delle Regioni e degli 
altri enti locali, determinando 
cioè a questo livello le pre
liminari scelte politiche e di 
partecipazione operaia e po
polare, in modo che qualun
que governo si veda costretto 
a operare scelte di program
mazione che derivino dalla 
volontà delle istituzioni de
mocratiche e sociali di base, 
Il momento del governo po
litico regionale e anche comu
nale, con tutti i necessari 
svincoli burocratici, deve e 
può diventare decisivo per 
cambiare le cose, 

l'ora di mensa. A Livorno, dopo 
la fermata di due ore che avrà 
luogo domani nell'industria e 
nel commercio, è stato program
mato uno sciopero provinciale 
di quattro ore per il 30 e il 31. 
A Pisa sono state decise due 
ore di sciopero per il 25 otto
bre; altre due ore di sciopero 
sono state fissate per il 30 (sul 
carovita), mentre l'8 novem
bre saranno effettuate quattro 
ore di sciopero provinciale sul 
problema della casa. 

LOMBARDIA — Domani si 
ferma dalle ore 9 all'ora di 
mensa tutto il settore industria
le della provincia di Milano, 
Nel capoluogo lombardo si svol
geranno due manifestazioni: tre 
cortei convergeranno in Piazza 
Tricolore, altri tre in Piazza 
Cairoli. Contemporaneamente 
avranno luogo almeno quindici 
manifestazioni nei maggiori 
centri della provincia. La lot
ta proseguirà con scioperi di 
un'ora e assemblee in fabbrica 
e negli uffici nei giorni di mar
tedì 29 e mercoledì 30. Per il 
prossimo lunedi, inoltre, si svol
gerà un attivo straordinario di 
tutte le categorie di lavoratori. 

LAZIO — La Federazione sin
dacale unitaria di Roma ha de
ciso di effettuare da oggi al 28 
ottobre due ore di fermata con 
assembleee anche sui problemi 
della casa, delle tariffe, dei tra
sporti e della scuola. Il 30 nella 
capitale si svolgerà uno sciope
ro generale provinciale di quat
tro ore nel corso del quale si 
terranno cinque manifestazioni 
di zona. 

PIEMONTE — Tutti i lavo
ratori del Piemonte, di ogni ca
tegoria, scenderanno in scio
pero il 30 ottobre. La fermata 
sarà come "minimo di quattro 
ore, prolungabili a livello di 
zona e di azienda in rapporto 
ad esigenze di lotta locali. Do
mani, nel Palasport di Torino, 
si riunirà una grande assem
blea regionale di delegati, de
gli esecutivi dei consigli di fab
brica e di azienda e di quadri 
sindacali di tutto il Piemonte 
per definire l'articolazione di 
altre ore di sciopero (nell'am
bito del e pacchetto » di sei ore) 
anche in relazione alle vertenze 
aperte a livello regionale o di 
zona su occupazione, salari, in
vestimenti, controllo dei prezzi 
e tariffe pubbliche. 

LIGURIA — Martedì 29. in 
un arco di tempo che varia a 
seconda delle zone, sciopereran
no i lavoratori del Levante da 
Genova. Nella Valpolcevera lo 
sciopero sarà generale per 
obiettivi zonali (piano industria
le e occupazione). Insieme scen
deranno in lotta i lavoratori 
della Valbisagno. di Cogoleto, 
di Arenzaoo e dellla Valle Stu
ra. Mercoledì 30 scenderanno 
in sciopero i lavoratori della 
Valle Scrivia, di BusaHa. di 
Sampierdarena, di Cornigiiano, 
del centro storico della città e 
del porto. Sciopereranno nello 
stesso giorno anche i marittimi. 

EMILIA ROMAGNA — Nel
l'ambito delle sei ore di scio
pero articolato indette dalla 
Federazione nazionale CGIL-
CISL-UTL. il 30 ottobre in tutta 

l'Emilia Romagna le categorie 
dell'industria e del commeroio. 
nonché quelle dei servizi In
teressate alla vertenza sulla 
contingenza, si asterranno dal 
lavoro per un minimo di tre 
ore. Le altre tre ore di sciopero 
avranno tempi e modalità di
verse. Le altre categorie assu
meranno iniziative di mobilita
zione e di assemblee da stabi
lirsi a livello provinciale. 

VENETO — U coordinamento 
dei consigli di fabbrica della 
Marzotto di Valdagno. Maner-
bio, Mortara e dell'* Aulan» di 
San Giorgio di Nogaro, ha de
ciso, insieme alle segreterie 
sindacali provinciali del setto
re. di collegare la lotta in cor
so per l'occupazione (Marzotto 
ha licenziato centinaia di lavo
ratori) con quella più generale 
decisa nell'ambito della verten
za sulla contingenza. 

BRACCIANTI — Si è svolta 
Ieri una riunione tra la segre
teria della Federazione CGIL-
CISL-UIL e i sindacati dei 
braccianti per decidere la piat
taforma di lotta sulla contin
genza e i termini della verten
za da aprire con la Confagri-
coltura. In questo contesto (vi
sto che l'elaborazione della piat
taforma è ancora in via di de
finizione) è da registrare una 
dichiarazione del segretario dei-
la FISBACISL. Paolo Sartori. 
il quale, ribadisce la sua scelta 
antiunitaria che Io ha portato 
a dimettersi dal Direttivo della 
Federazione unitaria, e affer
ma che questa lotta può essere 
condotta dai braccianti soltanto 
in una fase di mobilitazione. TI 
che di fatto, significa essere 
contrari ad ogni iniziativa che 
mobiliti gli operai agricoli (la 
categoria meno pagata del Pae
se) in una giusta lotta per il 
recupero salariale e per l'occu
pazione. 

CHIMICI — Nell'ambito del 
movimento per occupazioni, sa
lario e riforma, scioperano il 
7 novembre, per 4 ore i 70.000 
lavoratori del gruppo Montedi
son in lotta per respingere la 
cassa integrazione, e per impor
re l'applicazione dell'accordo di 
gruppo su organici, orario, am
biente e investimenti. 

Manifestano 
gli artigiani 

siciliani 
Diecimila artigiani hanno ni.i 

nifestato ieri in tutti i capo
luoghi siciliani e in altri cen
tri reclamando misure atte a 
fronteggiare la pesantissima 
crisi delle strutture siciliane 
dell'artigianato e una legge 
regionale organica, la quale 
figura tra le proposte del PCI" 
alla Regione. 

Imponenti manifestazioni si 
sono tenute a Palermo (oltre 
duemila in corteo), a Catania 
(tremila) a Enna. Messina. 
Ragusa, Siracusa, Adrano. 
Troina, Leonforte. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Forse il golpe incomincia adesso 
Chi sono gli uomini che nel 1970 tiravano le 
fila della cospirazione e che all'ultimo momento 
dettero l'ordine di < rientrare »? 
E chi sono i loro soci, politici e militari, che 
hanno continuato a cospirare fino ad oggi? E 
infine: quale situazione si prospetta per domani? 
di Lino Jcnr.uzzi e Giuseppe Catalano 

Crisi: ve lo do io il governo 
... Fanfani prese in mano il comunicato della 
direzione socialista. Io lesse con calma, poi si 
ritirò nel suo ufficio e s'attaccò al telefono. 
In quello stesso momento i dirigenti delle Bot
teghe Oscure... di Glancesare Flesca 

li revival dei e realismi > - Come pittore chi è 
meglio: Hitler, Stalin o Ford ? 
Realismo nazista, realismo socialista, iperrea
lismo: trasportati da un museo all'altro i loro 
quadri diventavano indistinguibili: c'è un'aria 
di famiglia tra uno sterratore tedesco, uno 
ucraino e uno di Dallas. Una sola ideologia 
accomuna dunque gli opposti etremismi? Oppure 
no? E perché no? 
di Umberto Eco e Giancarlo Mormori 

I sindacati a la crisi: Agnelli ha bisogno di un 
buon nemico 
Indebolendo il sindacato, hanno detto alcuni in
dustriali, indeboliamo noi stessi: e con rischi 
assai gravi, non ultimo quello della conflittua
lità continua all'interno delle aziende... 
di Alberto Staterà e Salvatore Gatti 


